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8. STRUTTURE DI SOSTEGNO 

 

Figura 1: Vista in sezione delle strutture di supporto dei moduli con quotatura 

 

 

Figura 2: Vista frontale della struttura di supporto dei moduli 

 

PROFILATI E PIATTI – CLASSI DI RESISTENZA E CARATTERISTICHE MECCANICHE 

Profilati in acciaio laminati a caldo per colonne e travi principali della struttura in 
elevazione 

• Classe di acciaio:  Acciaio S275 secondo UNI-EN 10025-2:2005 (ex Fe430), 
controllato in stabilimento, rispondente alle seguenti caratteristiche: 

- Tensione caratteristica di snervamento:    fyk  275 N/mm2 per t < 
40 mm 

- Tensione caratteristica di rottura:     ftk  430 N/mm2 per t < 
40 mm 

- Allungamento % a rottura:      εt  23 % 

- Resilienza:        KV  27 J 
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Profilati in acciaio formati a freddo per arcarecci, controventi, canali di gronda 

• Classe di acciaio:  Acciaio S275 secondo UNI-EN 10025-2:2005 (ex Fe430), 

controllato in stabilimento, rispondente alle seguenti caratteristiche: 

- Tensione caratteristica di  snervamento:    fyk  275 N/mm2 per t < 

40 mm 

- Tensione caratteristica di  rottura:     ftk  430 N/mm2 per t < 

40 mm 

- Allungamento % a rottura:      εt  23 % 

- Resilienza:        KV  27 J 

 

Piastre di collegamento per giunti  

• Classe di acciaio:  Acciaio S275 secondo UNI-EN 10025-2:2005 (ex Fe430), 

controllato in stabilimento, rispondente alle seguenti caratteristiche: 

- Tensione caratteristica di  snervamento:    fyk  275 N/mm2 

per t < 40 mm 

- Tensione caratteristica di  rottura:     ftk  430 N/mm2 

per t < 40 mm 

- Allungamento % a rottura:      εt  23 % 

- Resilienza:        KV  27 J 

 

Costanti elastiche comuni a tutti gli acciai 

- Peso per unità di volume:      ρ = 7850 daN/m3 

- Modulo di elasticità longitudinale:    E = 210.000 

N/mm2 
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- Coefficiente di Poisson:     ν = 0,3 

- Modulo di elasticità trasversale:    G = E/[2·(1+ ν)] = 80.769 

N/mm2 

- Coefficiente di espansione termica lineare:    = 1,2·10-5  °C-1 

 

Le suddette caratteristiche saranno conformi alle seguenti norme: 

- D.M. 17/01/2018 cap. 11.3.4.1 

- UNI-EN 10025-2:2005 

Per l’accertamento delle caratteristiche meccaniche indicate, il prelievo dei saggi, la 

posizione nel pezzo da cui essi devono essere prelevati, la preparazione delle provette e 

le modalità di posa, devono rispondere alle prescrizioni delle norme: 

- UNI EN ISO 377:1999 – Acciaio e prodotti di acciaio – Prelievo e preparazione dei 

saggi e delle provette per prove meccaniche 

- UNI ISO/TR 12735-2:2009 – Prove meccaniche dei metalli – Simboli utilizzati e loro 

definizioni – Parte 2: Raccomandazioni per lo sviluppo dei simboli e delle definizioni 

- UNI EN ISO 6892-1:2009 – Materiali metallici – Prova di trazione – Parte 1: Metodo  di 

prova a temperatura ambiente 

- UNI EN 10045-1:1992 - Materiali metallici. Prova di resilienza su provetta Charpy. 

Metodo di prova. 

 

o UNIONI BULLONATE 

Bulloni 

- Vite – Classe di resistenza:     8.8 secondo UNI EN ISO 
898-1:2001 
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- Dado – Classe di resistenza:     8 secondo UNI EN ISO 
898-1:2001 

- Tensione di snervamento:     fyb = 649 N/mm2 

- Tensione di rottura:      ftb = 800 N/mm2 

Le suddette caratteristiche saranno conformi alle seguenti norme: 

- D.M. 17/01/2018 

- UNI EN ISO 4016:2002 (viti) 

- UNI EN ISO 898-1:2009 (viti) 

- UNI EN ISO 7089:2001 (rosette) 

- UNI EN ISO 7092:2001 (rosette) 

 

o UNIONI SALDATE 

Saldature 

- A cordone d’angolo, a filo continuo in atmosfera inerte (per quanto attiene al 

processo esecutivo delle saldature, si dovranno seguire le indicazioni e 

prescrizioni riportate al pt. 11.3.4.5 del D.M. 17/01/2018). 

Le suddette caratteristiche saranno conformi alle seguenti norme: 

- D.M. 17/01/2018 

- UNI EN ISO 2560:2010 (elettrodi per saldature) 

- UNI EN ISO 3834:2006 

Per le modalità di esecuzione e dei livelli di accessibilità si farà riferimento alle 

prescrizioni della norma UNI EN 12062:2004. 

o TIRAFONDI 

• Classe di acciaio:  Acciaio S355 secondo UNI-EN 10025-2:2005 (ex Fe510), 

controllato in stabilimento, rispondente alle seguenti caratteristiche: 
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- Tensione caratteristica di snervamento:    fyk  355 N/mm2 

per t < 40 mm 

- Tensione caratteristica di rottura:     ftk  510 N/mm2 

per t < 40 mm 

- Allungamento % a rottura:      εt  23 % 

- Resilienza:        KV  27 J 

 

o LAMIERA GRECATA E PRESSOPIEGATI 

• Classe di acciaio:  Acciaio S275 secondo UNI-EN 10025-2:2005 (ex Fe430), 

controllato in stabilimento, rispondente alle seguenti caratteristiche: 

- Tensione caratteristica di  snervamento:    fyk  275 N/mm2 

per t < 40 mm 

- Tensione caratteristica di  rottura:     ftk  430 N/mm2 

per t < 40 mm 

- Allungamento % a rottura:      εt  23 % 

- Resilienza:        KV  27 J 
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9. SISTEMA DI VIDEOSORVEGLIANZA 

 

 

Figura 3: Vista laterale della struttura del palo di illuminazione e di videosorveglianza 

 

Il sistema di videosorveglianza ed illuminazione integrato verrà distribuito attorno a 

tutta la recinzione dell’area di impianto con una frequenza di una telecamera ogni 

60 m. Il palo verrà installato all’interno di un plinto prefabbricato in cls di idonee 

dimensioni. 
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Figura 4: Sezioni e piante della fondazione del palo di illuminazione e videosorveglianza. 

 

10. RECINZIONE 

La recinzione installata attorno l’area dell’impianto sarà di tipologia metallica 

“Metalwood” a maglia larga di colore verde (RAL 6005). Verrà inserito montante in 

pali di castagno φ12 cm di altezza pari a 200 cm fuori terra, ogni 2,0 m. la rete è invece 

installata a 30 cm, dal piano campagna. Il fil di ferro che costituisce la rete metallica 

avrà una sezione di 3,8 mm. I cancelli di ingresso avranno una larghezza di 6 m per 

garantire un’agevole entrata/uscita dei mezzi. Il cancello sarà fissato su un pali in 

legno di castagno di diametro 18-20 cm. 
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Figura 5: Prospetto della recinzione (dettaglio cancello di ingresso) 

 

 

Figura 6: Prospetti della recinzione (vista laterale) 
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Figura 7: Prospetto recinzione  

 

 

11. STRADE INTERNE ALL’IMPIANTO 

 

Figura 8: Sezione della strada interna. 

 

Per la realizzazione della viabilità interna, non sarà effettuata alcuna operazione di 

scavo/sbancamento, perché si provvederà solo a compattare la strada che 

richiederà un ingombro di circa 2,13 Ha per una larghezza trasversale di 3,50 mt e posa 
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di uno strato superficiale di misto granulare non legato (stabilizzato alluvionale di sp. 7 

cm) su sottofondazione in terreno vegetale compattato. 

Si precisa che le acque meteoriche si convoglieranno nelle zone all'interno dell'impianto 

fotovoltaico e fuori adibite al progetto agricolo tramite canaline naturali di scolo naturali. 
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12. CABINATI DI RACCOLTA-AUSILIARI-MANUTENZIONE 

 

 

 

Figura 9: Cabina di consegna 
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Figura 10: Pianta e prospetti della cabina ausiliari 
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13. CABINA DI TRASFORMAZIONE ED INVERTER 

 

 
Figura 11: Pianta e prospetto anteriore della cabina inverter e di trasformazione 

 



      

 

DISCIPLINARE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE DEGLI 
ELEMENTI TECNICI 

 
31 di 31 

 

P r o g e t t o  p e r  l a  r e a l i z z a z i o n e  d i  u n  i m p i a n t o  a g r o v o l t a i c o  d e l l a  p o t e n z a  n o m i n a l e  i n  D C  d i  
4 9 , 0 0 7  M W  e  d e l l a  p o t e n z a  i n  A C  d i  4 5  M W  n e l  C o m u n e  d i  S a n  M a r t i n o  i n  P e n s i l i s  ( C B )  

 
Figura 12: Prospetti laterali di cabina di trasformazione e cabina inverter 
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